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Fasi del progetto

Pasquale Mei

Il workshop progettuale di luglio € stato
organizzato in tre gruppi di lavoro, ciascuno
coordinato da due tutors. Ciascun gruppo

ha elaboreto una strategia di progetto
complessiva (1° fase - revisione intermedia)
che é stata articolata, nella fase successiva, in
approfondimenti architettonici sui nodi indicati
condotti in piccoli sottogruppi o individualmente.

Prima fase - Revisione intermedia (sabato 10
Luglio, ore 10.00)
Nella prima fase ¢ stata espressa da ciascun
gruppo la strategia di intervento, sviluppando il
punto del programma denominato “Definizione
della strategia di intervento: il sistema
dello spazio aperto pubblico e la rete delle
connessioni”.
Si sono eleborate:
- descrizioni orientate del contesto, operate
tramite rilievi, sopralluoghi e tradotte in
schizzi, mappature, sequenze fotografiche,
etc. e elaborazioni interpretative ovvero
schematizzazioni, diagrammi, schizzi;
- definizione della strategia progettuale
complessiva tramite schemi e schizzi alle
differenti scale implicate;
- definizione della strategia progettuale
attraverso un motto e un logo;
- primi schizzi relativi agli approfondimenti
architettonici sui tre nodi principali.
| materiali progettuali sono stati riuniti da
ciascun gruppo in powerpoint presentate alla
revisione intermedia.

| Dottorandi hanno avuto modo di confrontarsi
con il gruppo dei Docenti invitati appartenenti
alle diverse Scuole: questa ¢ stata I'occasione
per verificare ulteriori possibilita di lettura e
interpretazione del campo tematico attivato.
Si & trattato, dunque, di individuare e
selezionare i materiali che delineano le trame
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urbane e le connessioni architettoniche
attraverso un’interpretazione condotta da
sguardi specifici, descrizioni ed analisi
fortemente orientate, finalizzate a evocare e
verificare un’idea di progetto.

Si & passati attraverso l'individuazione di parole
chiave per la esplicitazione di una grammatica
adatta all'indagine dei luoghi; indagine
dunque intesa non solo quale operazione di
rilevamento, quanto piuttosto di rivelamento.
La riflessione & stata diretta verso un possibile
aggiornamento della stessa nozione di

trame urbane e connessioni architettoniche
che, nella citta contemporanea, richiedono
necessariamente un approccio teorico-
sperimentale in grado di non assumere
acriticamente analogie dalla citta storica. |l
procedimento per determinare una possibilita
di relazione tra ambiti urbani sedimentati

nel tempo fonda sulla consistenza fisica e
semantica delle nervature che emergono quali
tracce, frammenti, segnali del processo di
stratificazione della struttura urbana.

L'area coinvolta nell'intervento di quest’anno
interseca letteralmente fatti strutturali della
forma urbana bergamasca, connotata
primariamente dal rapporto antinomico e
complementare tra la sua parte bassa e quella
alta. Delineare una strategia di intervento
implica dunque inevitabilmente una preliminare
dotazione di senso: si tratta di ricomporre un
nuovo paesaggio urbano cosi profondamente
modificato dalla nuova intersezione connettiva
(il sistema di risalita attraverso le mura) altresi

interpretabile quale violazione delle due alterita.

L'esito & stato un quadro strategico inteso

gia come base del masterplan: il suo ruolo

e quello di attivare un processo dialettico e
alternato tra le configurazioni del suolo e le
concentrazioni architettoniche che a loro volta
riattivano il processo di scomposizione e nuova
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ricomposizione della struttura del masterplan
stesso. Questo diventa cosi il tramite tematico
e fisico tra lettura del contesto e costruzione
architettonica, luogo della concretizzazione dei
nessi relazionali.

La strategia progettuale si & composta di schizzi
interpretativi, di mappature, di rilievi fotografici
o anche di riprese video, di diagrammi e di
layout tematici che definiscono il concept

quale strumento di lettura e tematizzazione
della forma urbana colta nella sua natura
eminentemente processuale.

La sequenza dei materiali cosi prodotti ha
permesso I'attivazione di connessioni tematiche
tra i diversi ambiti focalizzati, traducendo la
dialettica attivata tra le domande e le possibili
risposte precedentemente formulate in un
sistema di azioni progettuali e di individuazioni
puntuali dei luoghi di intervento.

Seconda fase - Presentazione finale dei lavori
(17 Luglio)
Nella seconda fase, a valle della messa a
punto della strategia comune verificata in sede
di revisione intermedia, sono stati sviluppati
gli approfondimenti architettonici sui tre nodi
principali.
Si sono elaborati:
- masterplan dei nodi alle scale adeguate
(1:2000/1:5000 per il sistema; 1:1000/1:500
per i nodi);
- approfondimenti architettonici (piante
e sezioni generatrici alle scale adeguate
1:500/1:200)
- schizzi, diagrammi e schemi funzionali,
schizzi prospettici o renders;
- modelli di studio
- relazione sintetica con programma
funzionale.
Nella revisione finale ciascuno dei tre gruppi ha
presentato un powerpoint contenente:



- la strategia complessiva;

- gli approfondimenti architettonici

sui nodi (masterplan, piante, sezioni,
schizzi,diagrammi e schemi funzionali,
schizzi prospettici o renders).

Si sono stampati il masterplan e gli elaborati
ritenuti significativi.

La seconda consegna originava dal masterplan
disposto dunque quale telos, ordine capace di
accogliere e riconoscere il sistema di differenze
attivato dalle nuove articolazioni architettoniche
del progetto.

La composizione di una possibilita di
codificazione della forma urbana disegna un
nuovo quadro in cui gli organismi spaziali si
palesano in quanto momenti di connessione
antinomica e dialettica tra spazio denso e
cavo, statico e dinamico, spazio locale e
generale, attivando un procedimento che
percorra le molteplici misure chiamate in
causa dalla complessita relazionale propria
dell’'uso della citta contemporanea. Le scale
dell'intervento aprono alla misura territoriale in
rapporto a quella dellinteriorita architettonica:
la connessione si precisa di volta in volta a
seconda del veicolo simbolico-concettuale o
fisico-infrastrutturale che il progetto evoca e
dispone.

| temi dichiarati nella prima fase del lavoro
hanno trovato in questa fase un momento

di verifica grazie alla disposizione dei
consolidamenti architettonici. Questi indagano
la coerenza della logica della descrizione
dell'area di studio attraverso approfondimenti
di scala: valore e significato dei nuovi assetti
spaziali sono stati necessariamente tradotti

e comunicati innanzitutto dalle piante e dalle
sezioni generatrici; si € cosi delineato il nesso

sostanziale tra mondo delle idee e delle cose
tradotto nelle composizioni morfologiche,
nelle codificazioni tipologiche e nelle scelte
tecnologiche.

Questa seconda fase, a sua volta intermedia
rispetto alla redazione finale del progetto per

il “Premio Bergamo di Architettura”, & stata
intesa come campo di sperimentazione di
possibili soluzioni, esposto agli interlocutori
della revisione finale, quale struttura a rete o
ad abaco di forme e di scenari urbani; cio si
delinea come occasione di confronto in cui
accogliere un nuovo significativo punto di vista
grazie al quale aggiungere un ulteriore tassello
di un progetto inteso primariamente come
definizione di un processo di ricerca.
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Phases of the project
Pasquale Mei

The design workshop in July was organized into
three working groups, each coordinated by two
tutors. Each group have developed a strategy
for the overall project (Phase 1 - MTR) that

was articulated in the next step in architectural
deepenings on the nodes indicated conducted
in small sub-groups or individually.

First phase - Mid-term review (Saturday 10™
July, 10 am)

In the first phase each group has expressed the
strategy of intervention, developing the Section
of the program called “Definition of the strategy
of intervention: the system of the open public
space and the net of the connections”.

We planned the development of:

- oriented descriptions of the context, made
through surveys, inspections and translated
into sketches, maps, photo slide shows, etc.
and interpretative elaborations or schemes,
diagrams, sketches;

- definition of the overall project strategy

by diagrams and sketches at the different
scales involved;

- definition of project strategy through a
slogan and a logo;

- first sketches relating to the architectural
insights on the three main nodes.

The project materials were gathered from

each group to present in the power point at the
middle review.

Ph.D. students were able to confront
themselves with the group of invited professors
belonging to different schools: this was an
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opportunity to further test the possibility of
reading and interpretation of the thematic field
enabled.

We have, therefore, identified and selected
materials that outline the urban plots and

the architectural connections through an
interpretation done by specific sights,
descriptions and analysis highly oriented, aimed
at evoking and testing a project idea.

An identification of keywords proceed, in order
to explain a grammar suitable for the survey of
the sites; survey therefore meant not merely

as an exercise of observation, but rather of
disclosing.

The reflection is directed towards a possible
updating of the concept of urban textures and
architectural connections, in the contemporary
city. It thus becames necessary to require a
theoretical-experimental approach that critically
borrow analogies from the historical city.

The procedure aims to determine a possible
relationship between urban areas sedimentary
over time, based on the physical and semantic
consistency of tracks standing out as ribs,
fragments, and signals of the process of
stratification of the urban structure.

The area involved in the intervention literally
intersects structural facts of the Bergamo urban
form, primarily characterized by opposites

and complementary relationship between its
lower and higher parts. Shaping a strategy

of intervention then inevitably involves a
preliminary endowment of sense: it is to
compose a new urban landscape so profoundly
changed by the new connective intersection
(the system of lifts through the walls) that can
also be interpreted as a violation of both the
otherness.

The outcome was a strategic framework already
understood as the basis of the master plan: its
role is to activate a dialectical and alternate



process between the configurations of the land
and the architectural concentrations which in
turn reactivate the process of decomposition
and re-composition of the new structure master
plan itself. This becomes the thematic and
physical medium between the reading of the
context and the architectural construction, for
the shaping of the relational links.

The project strategy consisted of sketches of
interpretation, mapping, photographic surveys
or even video shooting, diagrams and thematic
layouts that define the concept as a tool for
reading and teeming the urban form seen in its
eminently occasional form.

For the sequence of the materials thus
produced allow the activation of thematic
connections between the different focus areas,
translating the dialectic activated between the
guestions and the possible answers previously
made in a system of designing actions and
specific sites of intervention.

Second phase - final presentation of the results
(a7 July)

In the second stage, after the development of
a common strategy occurred in the mid-term
review the architectural deepenings on the
three main issues were developed.

We planned the development of:

- master plan of the nodes to the appropriate
scale (1:2000 / 1:5000 for the system; 1:1000
/ 1:500 for the nodes);

- architectural deepening (generative plans
and sections to appropriate scale 1:500 /
1:200)

- sketches, diagrams and functional diagrams,
perspective sketches or renders;

- study models

- short report with theoretical functional
program.

In the final review each group presented a
power point presentation concerning:

- the overall strategy;

- architectural deepening on the nodes
(master plan, plans, sections, sketches,
diagrams and functional diagrams,
prospective sketches or renders).

They also have printed the master plan and
the results considered significant.

The second delivery comes from the master
plan prepared as a telos in the end, with

an order capable of accommodating and
recognizing the system of differences activated
by the new architectural outcomes of the
project.

The composition of a possibility of coding the
urban form designs a new framework in which
spatial entities are revealed as antinomian

and dialectic moments of connection between
hollow and dense space, static and dynamic,
local and general space. This triggers a
process that crosses the multiple measures and
calls upon question of the relational complexity
typical of the use of the contemporary city.

The scale of intervention open to the territorial
extent compared with that of the interior
architecture: the connection is specified from
time to time depending on the vehicle symbolic-
conceptual or physical infrastructure that the
project evokes and gives order to.

The issues stated in the first phase of work
should find a way to verify this phase of the
arrangement of the architectural reinforcement.
These investigate the consistency of the

logic of the area of study through deepening

of the scale: value and meaning of the new
spatial assets will necessarily translated and
communicated primarily in generative plants
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and sections; we outlined the substantial link
between the world of ideas and compositions of
things translated into morphological, typological
and a consolidation in technological choices.

This second phase, in turn compared with the
final drafting of the interim project for “Bergamo
Architectural Award” can be understood as

a field to test possible solutions, facing the
audience of the final review, as a network or
abacus structure of forms and urban settings;
thus emerges as an opportunity for comparison
in order to host a significant new perspective
through which to add another piece of a project
primarily intended as a definition of a research
process.
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